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I PRINCIPI INFORMATORI  

Pur r ibadendo sost anzialment e la validit à dei pr incipi guida 
espr essi nel pr ecedent e POA (Deliber azione n. 35 del 19.1.2004, 
appr ovat o con D.G.R. n. VI I / 17192 del 16.4.2004 e successive 
modif iche ed int egr azioni debit ament e aut or izzat e) si coglie 
l occasione della r ecent e emanazione delle Linee Guida r egionali per 
compier e un ult er ior e passo di consapevolezza cir ca il r uolo e i 
compit i dell Azienda Ospedalier a. 
E sempr e da una r if lessione su ciò che pr ogr essivament e avviene che 
è possibile conseguir e miglior ament i, esper ir e asset t i or ganizzat ivi 
più adeguati, delineare scenari strategici ancora più funzionali. 
Par t iamo, dunque, a quest o f ine, dalla consider azione che il mondo 
sanit ar io non è avulso dal cont est o socio-cult ur ale in cui vive, che è 
per meabile a quant o si muove nell int er a societ à e che a sua volt a ne è 
elemento influenzante. 
Non è nost r a int enzione appr of ondir e in manier a esaust iva t ut t e le 
dinamiche sociali car at t er izzant i l oggi del sistema salute. 
Un element o, per ò, emer ge in manier a più evident e di alt r i e che, se 
ben compr eso e oppor t unament e giocat o pot r ebbe appor t ar e un r eale 
miglior ament o all or ganizzazione sanit ar ia. 
Quest o element o che pot r emmo concet t ualizzar e come senso del 
limit e int eso sia come condizione che (vedr emo poi) come sf ida 
appare, oggi, sfocato se non trascurato. 
Eppur e la condizione di limit e cont r assegna l esper ienza umana dei 
singoli e delle organizzazioni. 
Rimet t er e a t ema di quest a r evisione di Piano Or ganizzat ivo 
l esper ienza del limit e cr ediamo possa f avor ir e una r innovat a st agione 
organizzativa. 
La condizione di limit e ha a che f ar e, ad esempio, con la disponibilit à 
di r isor se sanit ar ie (umane, f inanziar ie, st r ument ali ) così come la 
st essa condizione car at t er izza l esper ienza per sonale di salut e e 
malattia. 
Per conver so la scienza medica vive, oggi, una sit uazione di quasi 
illimit at a pr esunzione di sé cir ca le possibilit à cur at ive e l opinione 

pubblica sempr e più af f r ancat a dall ignor anza da par t e dei media 
at t r ibuisce un illimit at o pot er e r isolut ivo alla st essa scienza medica. 
Quest a sensazione di illusor ia onnipot enza vissut a dai pr of essionist i 
o esigit a dal cit t adino misconosce, appunt o, la condizione di limit e 
intrinseca alla natura dell uomo. 
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Quest o gioco di oppost i, f acce della st essa medaglia, non 
adeguat ament e int eso e gover nat o conduce ad incompr ensioni t ali da 
generare frustrazioni e conflitti. 
Solament e la r ipr oposizione del senso del limit e come condizione 
r ealist ica  consent e di r ipar t ir e per una sana r elazione t r a of f er t a di 
servizi sanitari e bisogno di cura/assistenza. 
Ad un ser vizio sanit ar io non può esser e r ichiest a la soddisf azione 
t ot ale dei bisogni, int esa come appagament o dei desider i, né d alt r a 
par t e la scienza medica può f ar si int er pr et e esclusiva del benesser e 
dell uomo. 
Quest a sint et ica consider azione lungi dall esser e una r assegnat a 
r appr esent azione cost it uisce invece, per il pr esent e, una aut ent ica 
sfida. 
E pr ecisament e da quest a consider azione che possiamo f ondar e 
r azionalment e l af f er mazione della cent r alit à della per sona: l uomo 
r icompr eso nelle sue nat ur ali cat egor ie di f init ezza e ad un t empo 
espressione di bisogni e di domanda di significato. 
E il gr ado di soddisf azione dei pazient i nei conf r ont i dell assist enza 
er ogat a non dipende solo dal quant um di r isor se impiegat e (esso è 
f unzione anche di alt r i f at t or i, quali il calor e umano, l at t enzione ai 
bisogni pr of ondi dell esser e per sona, l equit à et c.). 
Così r agionando anche l int er a or ganizzazione assume la f isionomia di 
compagine di uomini che si modula per f or nir e possibili e r ealist iche 
risposte di cura e assistenza. 
La sost enibilit à, a sua volt a, divent a un cr it er io posit ivo di 
quant if icazione dell of f er t a di ser vizi e la gover nance una at t it udine 
responsabile a garantire il meglio nelle condizioni fissate. 
La per sonalizzazione dell assist enza t r ae, allor a, adeguat o e 
ragionevole fondamento, cosicché  la risposta assistenziale meglio può 
evitare derive ideologiche o moralistiche. 
Anche i modelli e le strutture organizzative proposte (organigramma), 
sot t o l ipot esi descr it t a, t ender anno a f or mulazioni cont ingent i 
maggior ment e r ispet t ose dei cont est i umani e pr of essionali ent r o cui 
andranno a collocarsi.  
Vale la pena, al pr oposit o, r ipr opor r e, nella sua suggest ività, 
l immagine della pir amide r ovesciat a come sist ema int er pr et at ivo 
dell asset t o or ganizzat ivo aziendale. 
I n essa il par t icolar e r appor t o pazient e/ mondo ospedalier o è st at o 
visivament e e didascalicament e  immaginat o come una pir amide 
capovolt a con la base in alt o r appr esent ant e il pazient e e il cor po e 
il ver t ice in basso r appr esent ant i gli or gani t ecnici e dir ezionali.  
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Non più, dunque, la t r adizionale st r ut t ur a ver t icist ica che incombe 
sul pazient e e int er pr et a il suo bisogno, ma, appunt o, in un ot t ica 
r ovesciat a, un sist ema che si or ganizza in f unzione del bisogno 
espresso dal paziente. 
Ma la sf ida è r appr esent at a dal desider io di olt r epassar e il limit e 
senza, t ut t avia, r icader e in af f er mazioni ut opiche o, peggio, in 
atteggiamenti titanici. 
Si t r at t a di ot t imizzar e le ener gie già pr esent i nella nat ur a umana: 
si tratta per gli operatori di lavorare bene per ricercare la propria ed 
alt r ui soddisf azione, di lavor ar e insieme per sf r ut t ar e le miglior i 
siner gie pur nella consapevolezza (e accet t azione) delle implicit e 
diver sit à, di lavor ar e da pr of essionist i appassionat i dispost i a 
rischiare, consapevoli che la relazione di cura è rapporto tra uomini. 
Sul ver sant e della per sona malat a si t r at t a di r iscopr ir e la condizione 
di f r agilit à consust anziale all esper ienza umana: un oper a di 
educazione che r ipar t a, in quest o senso, dall int er no della societ à 
appare sempre più necessaria. 
L Azienda Ospedalier a pot r à cont r ibuir e a quest a r innovat a impr esa 
cult ur ale educando i cit t adini all uso cor r et t o dei servizi sanitari nella 
consapevolezza di non esser e né l unico né il più pot ent e per suasor e.  

CONSIDERAZIONI, ELEMENTI E STRUMENTI ORGANIZZATIVI  

1.1. Sulla base dei suindicat i pr incipi e, cioè, nello spir it o del r ispet t o 
assolut o della per sona e nella consapevolezza del limit e , si 
pr opone quale st r ument o f unzionale all oper at ivit à del sist ema 
aziendale che vuole l ot t imizzazione del r isult at o, un piano 
or ganizzat ivo e operativo, aggior nat o r ispet t o a quello vigent e 
che t ut t avia r imane valido in t ut t e quelle sezioni non qui 
espressamente modificate. 
Un or ganizzazione è un asset t o di una societ à di uomini, secondo 
una certa struttura per conseguire un fine determinato. 
I n essa vi è sempr e una ger ar chia di uomini e f unzioni e cioè dei 
compiti e delle persone cui questi sono assegnati. 
Quest a ger ar chia è r appr esent at a geomet r icament e da un 
or ganigr amma in cui si r iconosce il r appor t o t r a gli uomini e le 
f unzioni, in alt r i t er mini la dist r ibuzione e la concent r azione 
della potestà di decidere.  
Si r iconf er ma che l Azienda è or ganizzat a su t r e Pr esidi 
Ospedalieri.  (Tav. 1) 
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La pr evist a aut onomia pr oget t uale e pr odut t iva dei t r e Ospedali 
non af f ievolisce la f unzione di gover no cent r ale poiché vengono 
salvaguar dat i e r af f or zat i aspet t i at t inent i all' ar ea della 
programmazione e cont r ollo, all equilibr io ed int egr azione t r a 
Ar ea Clinica ed Ar ea di Suppor t o (car at t er izzat a in modo f or t e 
dalla trasversalità dei processi 

 

Tav. 2 e 3). 
2.1 La sf ida della complessit à, i mut at i r appor t i t r a medico e 

pazient e, il lavor o in équipe mettono  in discussione anche 
concezioni e ruoli professionali. 
La r ichiest a di esplicit azione dei cr it er i di af f r ont o del malat o, 
la cr it ica all aut or ef er enzialit à sanit ar ia, esigono la r icer ca di un 
nuovo equilibr io r ispet t oso delle pr of essioni e delle r elazioni di 
cura. 
La nat ur a squisit ament e pr of essionale dell or ganizzazione 
ospedaliera porta la nost r a Azienda a f or me di clinical 
governance , delineat a nel pr esent e piano, int esa come 
assunzione di responsabilità rispetto alla qualità clinica prestata. 
Tale r esponsabilit à è t r asf usa nel Piano, f avor endo l aut onomia 
pr of essionale, all int er no di r egole condivise, per la miglior 
gestione del rapporto di assistenza  
Alla luce di ciò deve esser e pr esidiat o il r appor t o di r elazione 
t r a per sonale e cit t adinanza, sviluppando pr ogr essivament e la 
cult ur a del ser vizio, sot t olineando la par i dignit à t r a chi of f r e le 
cure e chi le riceve. 
Tenut o cont o di quant o sopr a va sot t olineat a la mission e la 
r esponsabilit à at t r ibuit a in quest a Azienda Ospedalier a al 
Direttore Gener ale (ed alla Dir ezione St r at egica 

 

Direttore 
Sanitario e Direttore Amministrativo  nel suo complesso), quella 
di indir izzar e, ar monizzar e le r ispost e e di gar ant ir ne la qualit à, 
l appr opr iat ezza e l equit à. 
A t ale sf or zo/ impegno/ r esponsabilit à la Dir ezione di quest a 
Azienda chiama il Collegio di Dir ezione, il Consiglio dei Sanit ar i e 
t ut t i quegli or ganismi collegiali (Comit at o di Valut azione Codice 
Etico Comportamentale, Comitato Etico, Collegio Tecnico, Nucleo 
di Valut azione, et c.) di cui valor izza e r af f or za, nel pr esent e 
disegno organizzativo, ruoli e compiti.  
L or ganizzazione pr ivilegia dunque la dimensione umana degli 
agent i della r elazione pazient e/ oper at or e, mir ando 
cont empor aneament e alla soddisf azione dei bisogni del pr imo e 
alla realizzazione umana e pr of essionale dell alt r o.   
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3.1 I t r e ospedali cost it ut ivi dell' Azienda insist ono su diver si 
cont est i locali e sono car at t er izzat i da dinamiche pr odut t ive 
altrettanto differenti.  
Quest e dif f er enze, da int ender si come compet enze dist int ive, 
e non come maggior e o minor valor e int r inseco, consent ono di 
dar e r ispost e ar t icolat e e per t inent i sulla base dei bisogni 
insorgenti nei territori di competenza. 
I nost r i ospedali cost it uiscono nel cont empo un gr ande 
complesso unico capace di espr imer e dif f usi punt i di 
eccellenza, di vast o r ichiamo r egionale e ext r ar egionale. I n 
tutt i e t r e gli ospedali devono esser vi r ispost e pr ont e ed 
eccellent i r ispet t o alle specialit à cliniche di base ed al bisogno 
cronico

 

del pazient e. I n ciascun ospedale in r elazione alla 
pr opr ia specif icit à sar anno sviluppat e eccellenze/competenze 
particolari inser it e in un sist ema che pr ivilegia l aspet t o della 
r et e . 

Ciò r ichiede e sost iene l' implement azione di modelli 
organizzativi anche poggianti sui presidi ospedalieri.  
Se il livello della emer genza/ ur genza cost it uisce una baseline 
comune e uniforme, la dimensione della medicina (e chirurgia) di 
elezione, può modularsi a seconda della domanda espressa. 
Si conf er ma la validit à della posizione che vuole l ospedale per 
acut i car at t erizzato come f isionomia, da t r e dimensioni 
or ganizzat ive por t ant i: l ar ea dell emer genza/ ur genza, l ambit o 
della medicina e della chir ur gia di elezione ed il set t or e 
ambulatoriale. 
Quest a oper azione di essenzializzazione conduce 
necessar iament e ad una r iconsider azione del concet t o di post o 
let t o, il pool dei let t i sar à disponibile per t ut t e le specialit à 
afferenti, ma non in maniera dedicata. 
L ut ilizzo dei post i let t o viene det er minat o non più in f unzione 
di una t eor ica assegnazione, bensì dall at t ivit à che in essi vi è 
richiesta e svolta. 
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Legenda:
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Materno InfantileMaterno Infantile
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Legenda:

Le Strutture indicate sono tutte Strutture Complesse ad eccezione 
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